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Oggetto: Legge 401/2000, art. 3. Approvazione di avviso pubblico per l’ammissione in 

soprannumero al corso triennale di formazione specifica in Medicina Generale 2018-2021. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 

 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3, recante modifiche al Titolo V, parte seconda, della 

Costituzione; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n.6 e successive modificazioni, recante la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n.1 del 6 settembre 

2002 e successive modificazioni; 

 

VISTI l’art. 558 bis del R.R. 1/2002 e ss.mm.ii. e l’art. 18 della L.R. 6/2002 e ss.mm.ii., in merito ai poteri 

del Direttore Regionale; 

 

VISTA la D.G.R. n. 271 del 05 giugno 2018, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. Renato Botti; 

 

VISTA la determinazione regionale n. G12275 del 02/10/2018 “Riorganizzazione delle strutture della 

Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria – Recepimento della Direttiva del Segretario 

Generale del 03/08/2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva del 27/09/2018, n. 590257”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14566 del 14/11/2018, con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Risorse Umane alla dott.ssa Barbara Solinas; 

 

VISTO il decreto legislativo 17 agosto 1999, n.368 concernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in 

materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri 

titoli, come modificato dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n.277, emanato in attuazione della direttiva 

2001/19/CE; 

 

VISTA la Legge 29/12/2000, n. 401 recante “Norme sull’organizzazione del personale sanitario” ed in 

particolare l’art. 3 il quale prevede che “I laureati in medicina e chirurgia iscritti al Corso universitario di 

Laurea prima del 31/12/1991 ed abilitati all’esercizio professionale sono ammessi a domanda in 

soprannumero ai Corsi di formazione specifica in Medicina Generale di cui al D. Lgs. 08/08/1991, n. 256. I 

medici ammessi in soprannumero non hanno diritto a borsa di studio e possono svolgere attività libero-

professionale compatibile con gli obblighi formativi”; 

 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 07/03/2006 e ss.mm.ii., che definisce i principi fondamentali 

per la disciplina unitaria in materia di formazione specifica in medicina generale; 

 

VISTE le determinazioni regionali G06264 del 16/05/2018 e G12081 dell'28/09/2018, con le quali è stato 

indetto il concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di n.174 medici al corso triennale di formazione 

specifica in medicina generale 2018-2021, in attuazione del predetto decreto legislativo e delle successive 

modificazioni; 

 

CONSIDERATO che la prova scritta del concorso è stata espletata in data 17/12/2018; 

 

CONSIDERATO che anche altre Regioni e Province autonome stanno procedendo alle ammissioni in 

soprannumero al corso triennale di formazione specifica in medicina generale 2018–2021, ai sensi dell’art. 3 

della Legge n.401/2000; 
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CONSIDERATO che, al fine di garantire la qualità e l’efficacia del percorso formativo triennale presso le 4 

aree didattiche del Lazio, e al fine di contenere i maggiori oneri economici per la Regione Lazio derivanti 

dall’ammissione di medici in soprannumero, appare opportuno fissare un contingente massimo di 

soprannumerari per il triennio di formazione 2018-2021 pari a 16 medici, corrispondenti a 4 medici 

soprannumerari per area didattica; 

 

RITENUTO di dare riscontro alle richieste di ammissione in soprannumero di cui all’art. 3 della L. n. 

401/2000 attraverso l’indizione di un Avviso pubblico contenente i requisiti necessari per la presentazione 

delle relative domande; 

 

 

DETERMINA 

 

 

 Di approvare, per quanto sopra esposto, gli allegati A e B, parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione, contenenti rispettivamente “Avviso pubblico per l’ammissione in soprannumero, ai 

sensi dell’art. 3 della Legge n. 401/2000, al corso triennale di formazione specifica in medicina generale 

2018-2021”, e “Modulo per domanda di ammissione”. 

 

 Di stabilire che le domande di partecipazione dovranno essere presentate entro il termine di 30 giorni dal 

giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

                       Renato Botti                            
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Allegato A 

 

AVVISO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE IN SOPRANNUMERO, AI SENSI DELL’ART. 3 DELLA 

LEGGE N. 401/2000, AL CORSO TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA 

GENERALE 2018 –2021 

 

 

Art. 1 – Contingente  

1. E’ indetto avviso pubblico per l’ammissione, in soprannumero, di un contingente massimo di 16 medici al 

corso triennale di formazione specifica in medicina generale 2018 – 2021 della Regione Lazio, ai sensi 

dell’articolo 3 della Legge n. 401 del 29/12/2000, riservato a laureati in medicina e chirurgia, iscritti al corso 

universitario di laurea prima del 31/12/1991 ed abilitati all’esercizio professionale. 

 

 

Art. 2 – Requisiti di ammissione 

1. Per l’ammissione al corso i candidati devono soddisfare uno dei seguenti requisiti: 

a) essere cittadino italiano; 

b) essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

c) essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 

permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001); 

d) essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 

38, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001); 

e) essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3-bis, del d.lgs. n. 

165/2001); 

f) essere cittadino non comunitario, titolare dello status di protezione sussidiaria (art. 38, comma 3-bis, 

del d.lgs. n. 165/2001). 

2. Per l’ammissione al corso, i candidati che soddisfano uno dei requisiti di cui al punto 1, devono, altresì, 

essere in possesso: 

a) del diploma di laurea in medicina e chirurgia, purché l’iscrizione al corso universitario di laurea sia 

anteriore al 31/12/1991; 

b) dell’abilitazione all’esercizio della professione; 

c) dell’iscrizione all’albo dei medici chirurghi di un Ordine provinciale dei medici chirurghi e degli 

odontoiatri della Repubblica Italiana, entro la data di inizio del corso triennale di formazione specifica in 

medicina generale 2017 – 2020 della Regione Lazio. 

3. I requisiti di cui ai punti 1 e 2.a) del presente articolo devono essere già posseduti dal candidato alla data 

di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione in soprannumero al corso, a 

pena di esclusione. I requisiti di cui ai punti 2.b) e 2.c) del presente articolo devono essere posseduti dal 

candidato prima della data di inizio del corso, a pena di esclusione. L’iscrizione al corrispondente albo 

professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la presentazione della domanda, fermo restando 

l’obbligo di regolarizzare il requisito descritto al punto 2, lett. c), prima della data di inizio del corso. 

4. Nel caso in cui le domande di ammissione eccedano il n. di 16, sarà formato un elenco delle domande 

stesse ordinato secondo il criterio della minore età (anno di nascita), e, a parità di età, secondo il criterio del 

maggior voto di laurea. Le domande collocate nell’elenco in posizione non utile per l’ammissione al corso di 

formazione specifica in Medicina Generale 2018-2021 saranno prese in considerazione il prossimo anno per 

l’ammissione al corso di formazione specifica in Medicina Generale 2019-2022. 

 

 

Art. 3 – Domanda e termine di presentazione 

1. La domanda di partecipazione, redatta in carta semplice secondo il modello allegato al presente bando 

(allegato B), deve essere compilata, firmata dal candidato, scansionata e salvata in formato PDF. Il file PDF 

deve quindi essere inviato attraverso Posta Elettronica Certificata – PEC all’indirizzo 

arearisorseumanessr@regione.lazio.legalmail.it, a pena di esclusione, entro il termine perentorio di 30 giorni 

a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. Alla PEC deve altresì essere allegata una scansione di un documento di identità del candidato 

in corso di validità. 
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2. Non sono ammessi al corso coloro che hanno spedito la domanda oltre il termine di scadenza sopra 

indicato. 3. Nell’oggetto della PEC deve essere specificato: "(Nome) (Cognome). Domanda di ammissione in 

soprannumero al corso di formazione in medicina generale 2018/2021". E’ ammessa la spedizione di una 

sola domanda di ammissione per ciascuna PEC. 

4. Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 

del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 s.m.i: 

a) cognome e nome, luogo e data di nascita e codice fiscale; 

b) luogo di residenza; 

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana o di essere in possesso della cittadinanza di uno degli Stati 

membri dell’Unione europea o di essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di 

un diritto di soggiorno permanente in corso di validità e di essere familiare di un cittadino dell’Unione 

Europea o di essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo 

CE in corso di validità o di essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato con 

provvedimento in corso di validità o di essere cittadino non comunitario, titolare dello status di protezione 

sussidiaria con provvedimento in corso di validità; 

d) di essersi iscritto/a al corso di laurea di medicina e chirurgia prima del 31 dicembre 1991, con 

l’indicazione dell’anno accademico di iscrizione e del relativo ateneo; 

e) di essere in possesso di un diploma di laurea in medicina e chirurgia conseguito in Italia oppure in un 

Paese comunitario oppure in un Paese non comunitario, indicando l’università che lo ha rilasciato, il giorno, 

il mese e l’anno in cui è stato conseguito, nonché la votazione; 

f) di accettare che l’eventuale ammissione al corso triennale di formazione è subordinata al possesso dei 

requisiti dell’abilitazione all’esercizio professionale e dell’iscrizione all’albo dei medici chirurghi di un 

Ordine Provinciale dei medici chirurghi e degli odontoiatri della Repubblica Italiana entro la data di inizio 

del corso medesimo; 

g) di non avere presentato domanda di ammissione in soprannumero in altra Regione o Provincia Autonoma 

e di non essere stato già ammesso in soprannumero in altri corsi di formazione specifica in medicina generale 

organizzati in altra Regione o Provincia autonoma. 

h) di essere/non essere iscritto a corsi di specialità in medicina e chirurgia (se si specificare quale). 

5. La domanda deve essere sottoscritta dal candidato a pena di nullità della stessa. La firma non deve essere 

autenticata. 

6. Alla domanda deve essere allegata una fotocopia in carta semplice di un documento di identità in corso di 

validità. Non è necessario allegare alla domanda alcuna documentazione comprovante le suddette 

dichiarazioni. 

7. Il candidato deve indicare nella domanda il domicilio o recapito presso il quale deve essere fatta ogni 

comunicazione relativa al concorso e l’eventuale recapito telefonico. Eventuali variazioni di indirizzo o 

domicilio devono essere tempestivamente comunicate. 

8. L’amministrazione non è responsabile per la dispersione delle domande o comunicazioni dipendenti da 

inesatte indicazioni del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 

dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a 

fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

9. Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 s.m.i. per l’ipotesi di 

dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità della dichiarazione rese dal concorrente, 

ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. 445/2000 s.m.i., il medesimo decade dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 

 

Art. 4 – Ammissione al corso 

1. I medici ammessi in soprannumero non hanno diritto alla borsa di studio e possono svolgere attività libero 

professionale compatibile con gli obblighi formativi. 

2. Il medico ammesso in soprannumero, che avesse altresì partecipato al concorso per l’ammissione al corso 

risultando vincitore anche per scorrimento della graduatoria, dovrà scegliere se frequentare il corso in 

soprannumero senza borsa di studio o in qualità di vincitore con borsa di studio, secondo le modalità e i 

termini che verranno comunicati dalla Regione Lazio. 

3. I medici ammessi in soprannumero al corso di formazione specifica in medicina generale 2018-2021 

dovranno frequentare le attività previste presso le strutture sanitarie individuate dalla Regione Lazio. 
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Art. 5 – Assicurazione  

1. I medici frequentanti il corso di formazione devono essere coperti da adeguata copertura assicurativa 

contro i rischi professionali e gli infortuni connessi all’attività di formazione, con oneri a proprio carico, 

secondo le condizioni generali indicate dalla Regione. 

 

 

Art. 6 – Disciplina del corso – rinvio 

1. Il corso di formazione specifica in medicina generale 2018 – 2021 inizia entro il mese di marzo 2019, ha 

durata di tre anni e comporta un impegno a tempo pieno dei partecipanti, con obbligo della frequenza alle 

attività didattiche teoriche e pratiche. 

2. Il corso si articola in attività didattiche pratiche e attività didattiche teoriche da svolgersi in strutture del 

servizio sanitario regionale e/o nell’ambito di uno studio di medicina generale individuati dalla Regione. La 

formazione prevede un totale di 4800 ore, di cui 2/3 rivolti all’attività formativa di natura pratica, e comporta 

la partecipazione personale del medico discente alla totalità delle attività mediche del servizio nel quale si 

effettua la formazione, all’attività professionale e l’assunzione delle responsabilità connesse all’attività 

svolta. 

3. La frequenza del corso non comporta l’instaurazione di un rapporto di dipendenza o lavoro convenzionale 

né con il Servizio Sanitario nazionale né con i medici tutori. 

4. Per tutto quanto non previsto nel presente avviso si fa rinvio alla disciplina contenuta nel D.Lgs. 17.8.1999 

n. 368 e s.m.i., al Decreto del Ministro della Salute 7 marzo 2006 s.m.i ed al Bando di concorso per 

l’ammissione al corso di formazione specifica in medicina generale 2017/2020 emanato dalla Regione Lazio 

(determinazioni dirigenziali n. G04364 del 6/04/2017 e n. G09655 dell’11/07/2017). 

 

  

05/02/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 11



INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del  

Regolamento europeo n. 679/2016 

 

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Lazio, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Lazio, con sede in 

Roma, Via R.R. Garibaldi, n. 7, cap 00145.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 

paragrafo n. 9, alla Regione Lazio, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente 

presso lo sportello Urp: 
 N. verde: 800.01.2283 

 E-mail: urp@regione.lazio.it  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo con i seguenti recapiti: 
 PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it 

 Email istituzionale: dpo@regione.lazio.it 

 Telefono: 0651685061 

4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, 

capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il 

profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili 

del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di 

garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 

concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali 

sono trattati esclusivamente per l’espletamento di questa selezione e per la gestione del corso di formazione. 

7. Destinatari dei dati personali 

Le informazioni relative ai dati personali potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche 

direttamente interessate allo svolgimento del concorso, del corso o alla posizione giuridico economica del candidato. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 

menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 

eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, 

anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 

eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di 

legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali; 

 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

 di opporsi al trattamento; 

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali. Il mancato conferimento 

comporterà l’impossibilità di partecipare al concorso, per esami, per l'ammissione al corso triennale di formazione 

specifica in Medicina Generale 2018/2021 indetto da questa Regione. 
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Allegato B 

(Scrivere in stampatello) 

Regione Lazio 

Direzione Regionale Salute e 

Integrazione sociosanitaria 

Area GR/39/06 

a

PEC: 

arearisorseumanessr@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

Il/La sottoscritto/a (Cognome e 

Nome)_________________________________________________________ 

nato/a _____________________ (provincia di ____ ) Stato ___________________ il 

___________________ 

codice fiscale ____________________________________________________________________________ 

residente a _________________________________________________________   (provincia di _______ ) 

in via/Piazza _______________________________________________________________ n. civico 

______ 

c.a.p _________, telefono ____________________ cellulare __________________________, indirizzo PEC 

personale _______________________________________________________________________________ 

 

CHIEDE 

 

di essere ammesso/a, in soprannumero, al corso triennale di formazione specifica in Medicina Generale 2018 

– 2021, di cui al D.Lgs. n. 368 del 17.8.1999 e s.m.i. 

 

Dichiara sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 

445 del 28/12/2000 s.m.i. per ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 

 

1. di essere cittadino italiano/cittadino di Stato membro dell’Unione Europea __________________ 

___________________________________ (indicare la cittadinanza di altro Stato dell’Unione Europea); 

2. di essere cittadino non comunitario _________________________ (indicare la cittadinanza di Stato non 

appartenente all’Unione Europea): 

� in possesso di un diritto di soggiorno o 

� di un diritto di soggiorno permanente provvedimento in corso di validità, essendo familiare di un 

cittadino comunitario 

(barrare con crocetta la condizione che legittima la domanda di partecipazione ai sensi del comma 1, art. 

38,D.Lgs.n.165/2001 s.m.i.) 

3. di essere in possesso dei requisiti e dello status previsti dal comma 3-bis dell’art. 38 del decreto legislativo 

n.165/2001 s.m.i, in particolare: cittadinanza di Paese non UE__________________________ ( indicare 

Stato non appartenente all’U.E.) e: 

� titolarità di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo in corso di validità 

� titolarità di status di rifugiato politico con provvedimento in corso di validità 

� titolarità dello status di protezione sussidiaria con provvedimento in corso di validità 

(barrare con crocetta la condizione che legittima la domanda di partecipazione ai sensi del comma 3-bis, 

art.38, D.Lgs.n.165/2001 s.m.i. -indicare la cittadinanza di altro stato dell’Unione Europea); 

 

4. di essersi iscritto al corso di laurea in medicina e chirurgia nell’anno accademico __________________ 

(precedente al 31/12/1991) presso l’Università di______________________________; 
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5. di possedere il diploma di laurea in medicina e chirurgia, conseguito il _________________ 

(gg/mm/anno) presso l’Università di ________________________ con la votazione di ____________ 

(specificare se il voto è espresso su base 110 o su base 100); 

6. di accettare che i requisiti dell’abilitazione all’esercizio professionale e dell’iscrizione all’albo dei medici 

chirurghi di un Ordine Provinciale dei medici chirurghi e degli odontoiatri della Repubblica Italiana 

devono essere posseduti entro l’inizio del corso triennale di formazione; 

7. di non essere / essere iscritto a corsi di specialità in medicina e chirurgia (se sì indicare quale) 

_______________________________________________________; 

8. di non avere presentato domanda di ammissione in soprannumero in altra Regione o Provincia Autonoma 

e di non essere stato già ammesso, in soprannumero o come borsista, in altri corsi di formazione specifica in 

medicina generale in altra Regione o Provincia autonoma. 

 

Dichiara di accettare tutte le disposizioni del presente avviso. 

Dichiara inoltre di eleggere, per ogni comunicazione, preciso recapito al seguente indirizzo (indicare 

anche il recapito telefonico/cellulare): 

 

città ________________________________________________________________  (provincia di ___ ) 

in via/Piazza ______________________ n. civico ___ c.a.p. ________ telefono______________  

cellulare ________________, PEC ______________________________ 

impegnandosi a comunicare eventuali variazioni successive e riconoscendo che l’Amministrazione regionale 

non si assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 s.m.i si autorizza la Regione Lazio al trattamento dei dati personali 

forniti per le sole finalità di gestione dell’avviso e autorizza la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

della Regione e sul sito Internet della Regione Lazio. 

 

Data ________________________ 

          Firma 

        (a pena di esclusione) 

        

       _______________________________ 

 

 

N.B. Alla domanda dovrà essere allegata una scansione di un documento di identità in corso di validità. 
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